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Per anni lo stabile di via Garibaldi 2 è stato una ferita per Calderara, innanzitutto, ma anche per 

l’intero territorio limitrofo. Varie ragioni avevano dato il via ad un profondo processo di degrado che 

sembrava irreversibile e che aveva fatto sì che l’edificio diventasse un luogo prescelto per lo spaccio, 

la prostituzione e l’irregolarità. La condizione di disagio in cui i cittadini residenti erano costretti a 

vivere e le conseguenze per la nostra comunità hanno reso l’intervento indispensabile ed urgente. 

 

Grazie al contributo della Regione Emilia Romagna e alla collaborazione della Prefettura di 

Bologna, è partito il Piano di Riqualificazione Urbanistica. Un intervento di rilancio dell’area non solo 

a livello urbanistico ed edilizio, ma che con azioni specifiche è stato teso ad ottenere effetti anche in 

ambito sociale, demografico e più in generale di sicurezza pubblica. Pertanto è stato adottato, con la 

collaborazione di una equipe multiprofessionale, il Piano di Accompagnamento Sociale finalizzato a 

promuovere l’inclusione e favorire le condizioni affinché si realizzasse una vera coesione e 

solidarietà sociale. In questi anni da parte dei professionisti del PAS sono stati portati avanti 

laboratori, attività socio-culturali, azioni di informazione e orientamento per i residenti dello stabile. 

 

L’evento di venerdì 2 ottobre si inserisce proprio in questo percorso e la partecipazione più 

ampia possibile da parte dei cittadini sarà estremamente importante. Avremo, infatti, l’occasione per 

incontrarci. Per conoscerci e per dare nuova vita ad un’area che per la nostra comunità deve essere 

una risorsa e non un problema. 

 

Concludo con una breve riflessione su un tema molto attuale. Penso che per garantire sicurezza 

ad un territorio bisogna saper intervenire sulle aree più difficili, migliorando le condizioni di vita di 

chi si trova in una condizione di disagio. Solo in questo modo si potrà generare un effetto a catena 

che renderà migliore la qualità della vita per l’intera comunità.  
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